COMUNICATO STAMPA 

Sconcertanti le dichiarazione di
DIBATTISTA.

Non si può rimanere in silenzio quando si viene tirati in ballo con ruoli ben precisi, nomi e cognomi su questioni che appaiono esattamente il contrario di quello che sono.

Venerdì 31 dicembre 2010 la testata giornalistica MURGIATIME TV ha messo in linea un’intervista fatta all’assessore allo sviluppo economico Aldo Dibattista che in assenza di contraddittorio ha raccontato fatti  che siamo obbligati ad approfondire.

Per non annoiare il lettore ci limitiamo a sviluppare alcuni temi, altri saranno discussi in sedi più opportune.

1. DIBATTISTA QUANTO COSTI ALLA COLLETTIVITA’:
Nella sua dichiarazione evidenzia di beneficare di un compenso da assessore di sole € 450,00 lavorando in comune una decina di ore al giorno. 

Omette di dire che e’ un dipendente pubblico  perchè impegnato in attività politiche per molte ore al giorno presumiamo che non vada a lavorare e per questo suo impiego pubblico percepisca comunque uno stipendio adeguato alla sua mansione e riconosciuto da alcuni decenni di anzianità;  

Omette di dire che oltre allo stipendio beneficia di contributi e oneri che costano molti soldi alla collettività  e che gli garantiranno una congrua pensione al raggiungimento dell’età pensionabile per un valore almeno doppio rispetto a quanto percepiranno di pensione gli artigiani, i commercianti, gli agricoltori e gli imprenditori in genere  che, a nostro modi di vedere impropriamente lui e’ stato chiamato a rappresentare;

Omette di dire che dispone di interi capitoli di spesa utili a finanziare iniziative e comunicazione istituzionale, cosa che altri soggetti politici o associazioni di categoria si devo finanziare in proprio;

Omette di dire che diversamente da altri assessori lui beneficia di un altro ufficio dedicato alle attività produttive che e’ sito nel centro della città in via Matteotti e che per questi locali i cittadini gravinesi,  per tramite del Comune, pagano circa una decina di migliaia di euro di fitto l’anno per tenerlo quasi sempre schiuso e a disposizione della sua persona.

Omette di dire che in tutto questo periodo di amministrazione non ha dato al mondo produttivo, da noi rappresentato, nessuna risposta a domande che lui ha ben conosciuto in campagna elettorale, in giunta, in consiglio comunale e tramite relazioni ufficiali a lui consegnate e protocollate presso gli uffici comunali.

Anzi in alcuni casi ha operato contro le linee programmatiche dell’Amministrazione Divella, escludendo l’ASSO.T.IM. -  CONFCOMMERCIO promotrice di quelle istanze che sono state accolte e inserite nelle linee programmatiche accettate e  firmate anche da lui .

Per concludere si capisce che l’assessore Aldo Dibattista non costa alla collettività € 450,00 al mese ma a conti fatti ben 10 volte tanto quindi circa € 4.500,00 al mese.
Conseguentemente a questi impropri comportamenti dell’Assessore DIBATTISTA, ci spiega l’Amministrazione tutta a cosa serve pagare il fitto a locali non utilizzati? 
2. DIBATTISTA QUANTO DISAGIO HAI CREATO E CONTINUI A CREARE AI  FRUTTIVENDOLI.
Il suo ottimo rapporto, vantato sempre nella stessa intervista rilasciata a MURGIATIME TV, con il delegato cittadino della Confesercenti Oronzo Rifino, ha prodotto un sonoro fallimento sul progetto della riqualificazione urbana  finanziabile dalla Regione Puglia.

Cosi come ci aspettavamo l’assessore allo sviluppo economico DIBATTISTA, contro la nostra volontà e con la complicità della Confesercenti cittadina rappresentata  da Oronzo Rifino,  ha presentato un progetto che non prevedeva il coinvolgimento del Consorzio Operatori Agro alimentare della Murgia della CONFCOMMERCIO.

Questo ha penalizzato di molto il progetto non prendendo molti punti di premialità previsti nel caso in cui i fondi venivano gestiti in compartecipazione dal soggetto privato senza scopo di lucro quale e’ il  C.O.Agri MURGIA e non solo dal Comune di Gravina in Puglia.

Inoltre, in quanto alle opere da finanziare, non ha rispettato quanto previsto dalle linee programmatiche

dell’Amministrazione DIVELLA che alla voce “MERCATIZZIAMOCI” prevedeva la riqualificazione urbana con
l’adeguamento igienico sanitario dei marcati rionali  di orto frutta, che potevano essere individuati in quelli di Via Cadorna, di Via Punzi e di piazza S. Agostino. Noi, in linea con quanto sottoscritto anche in campagna elettorale avremmo potuto realizzare eleganti e tipiche tettoie in legno per gli operatori e installare servizi igienici utili agli imprenditori commerciali che vi operano ed ai cittadini consumatori.

Questi mercatini avrebbero consentito un riordino della vendita di orto frutta degli ambulanti evitando le continue violazioni di leggi e ordinanze che danneggiano il comune, il cittadino e l’operatore regolare di orto frutta  (fruttivendolo), vedi specifico documento su www.gravinasviluppo.it 

Hanno preso € 100.000,00 comuni molto più piccoli di Gravina in Puglia. (scarica da www.gravinasviluppo.it  graduatoria e delibere)
Questo e’ un ulteriore motivo per chiedere ancora una volta la rimozione dell’assessore allo sviluppo economico Aldo

Dibattista oltre a quelli gia abbondantemente documentati e ultimamente discussi in un incontro dibattito tra le parti alla

emittente radiofonica locale.

Tutta la documentazione utile ad effettuare un’analisi approfondita in merito, compreso l’intera trasmissione

radiofonica di 80 minuti ( e non 60 come trasmessi via radio) e’ disponibile sul sito associativo

www.gravinasviluppo.it.

Questi sono i motivi perchè Dibattista va d’accordo con Oronzo Rifino e non con noi.

Riportiamo in appendice “A”quanto già dichiarato in merito in altre occasioni.

Si continua ad inventarsi progetti insostenibili e poco efficaci perdendo importanti finanziamenti regionali ( vedi i € 100.000,00 persi in questa occasione).
Si continua a copiare le nostre idee ( vedi centro commerciale urbano già promosso da GRAVINATALE 2000 e CENTRALITA’ E STORIA del 2006, progetti che già prevedevano il centro commerciale naturale cittadino  con il coinvolgimento non solo di C.so A. Moro, ma di un intero ipermercato naturale urbano lungo un percorso ben definito e sostenuto da un piano commerciale mai voluto veramente dall’assessore Dibattista).
3. I GUIDIZI SUL SUO OPERATO, DIBATTISTA IN QUALITA’ DI ASSESSORE ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE,  LI DEVE RICEVERE DAL MONDO IMPRENDITORIALE RAPPRESENTATIVO E NON GENERICAMENTE A FINE LEGISLATURA DA GENERICI CITTADINI.

Noi riteniamo che sia il Sindaco a farsi giudicare a fine legislatura dai cittadini tutti, ma un assessore deve rispondere ai suoi interlocutori piu’ rappresentativi della città del suo ambito operativo e non a fine legislatura, altrimenti non si spiegherebbe perchè e’ possibile cambiare gli assessori in corso di legislatura.

L’assessore Dibattista pensa di convincerci lodando se stesso e le sue manifestazioni in spazi di propaganda con monologhi privi di contraddittorio.  

L’assessore Dibattista, dopo la perdita di altri riferimenti imprenditoriali risultati in poco tempo poco rappresentativi e duraturi, continua ad andare alla ricerca di altri punti di riferimento nel mondo imprenditoriale, anche se questi, come Oronzo Rifino, non hanno in nessun modo sostenuto le linee programmatiche della coalizione Divella perchè operavano contro questa coalizione sostenendo direttamente un progetto di sviluppo molto diverso dal nostro e a sostegno della coalizione concorrente oggi rappresentata dalla minoranza politica seduta in consiglio comunale, pertanto Oronzo Rifino  ha tutto l’interesse di addebitare a questa Amministrazione bocciature e perdite di tempo e soldi.
Qui si continua a prendersi gioco di chi vuole il vero sviluppo della città e che per questo ha pure fatto importanti donazioni in suoli edificabili a favore dello sviluppo dello stesso comparto ortofrutticolo con la realizzazione di un mercato coperto e ben organizzato per la promozione e la valorizzazione dei prodotti agro alimentari, tipici e a Km. 0.

Questo e’ uno degli esempi di imprenditori che vogliono il bene e lo sviluppo della comunità, e’ uno degli esempi e mi riferisco al suolo di Via Genova su cui era costruita una piazza per gli  agricoltori e fruttivendoli donato al comune con questo scopo e oggi ancora abbandonato a se stesso. Chiediamo all’imprenditore che ha fatto questa donazione di verificare se ci sono ancora le condizioni perchè il comune di Gravina in Puglia possa essere beneficiario di questo valoroso bene e se sussistono ancora i presupposti per il raggiungimento degli obiettivi fissati dall’imprenditore benefattore oppure se sia il caso di rivedere questa donazione.

L’assessore Dibattista continua ad argomentare su questioni infondate, già in  più occasioni chiarite, invece che spiegare perché ha perso tutto questo tempo da amministratore non portando a casa nessuno dei risultati programmati.

Tra le tante questioni continua a dire che il nostro movimento politico ha avuto promesse dal Sindaco di assessorati o di incarichi professionali o di sottogoverno. Ribadiamo ancora che nulla di tutto questo e’ stato promesso dal Sindaco ne al movimento politico GRAVINASVILUPPO ne ai singoli candidati ma c’e’ stato l’impegno plateale e scritto del Sindaco e dell’intera coalizione di mantenere fede al programma elettorale e alle line programmatiche approvate in Consiglio Comunale. Solo questo pretendiamo dall’Amministrazione Divella.

Se poi per fare questo ci vuole una nostra mano, in più occasioni abbiamo dimostrato di offrire soluzioni, idee e ben altro.

Se ci sarà chiesta valuteremo.

4. Migrazione di consiglieri comunali

Strana e’ poi la posizione dei due consiglieri  comunali Lapolla e Cappiello orfani di partito che alcuni giorni fa hanno migrato in un partito orfano di nome e stemma. ( vedi appendice “B”).
Questi, con altri,  si erano fatti promotori per la risoluzione dei problemi che impediscono lo sviluppo in questa città, raccogliendo da noi confidenze, documentazioni e idee e criticando fortemente l’operato della maggioranza e in particolare quello dell’assessore Dibattista. Oggi Dibattista e’ addirittura il loro segretario politico e il loro portavoce, visto che su nessun mezzo di comunicazione abbiamo avuto modo di vedere apparire la loro faccia o un loro scritto che giustifichi questo atto visto che il loro passaggio in quella parte politica non e’ accompagnato da un nuovo programma di partito che se  diverso da quello sostenuto fino ad alcune settimane fa e quindi diverso da quello della coalizione, questo intero partito dovrebbe stare all’opposizione e sfiduciare il programma elettorale dell’Amministrazione Divella.   

Al Sindaco continuiamo con forza a chiedere di mettere fine a questo scempio nei modi e nei termini che sono nei suoi legittimi e rispettati poteri.
Distinti saluti

ASSO.T.IM – ASSOciazione Territoriale IMprenditori 
COFCOMMERCIO

GRAVINASVILUPPO 
Appendice “A” da La Gazzetta del Mezzogiorno 
“ …..
……….
Che dire poi di “mercantizziamoci” che avrebbe promosso la diffusione dei mercati rionali e il

loro adeguamento igienico sanitario, invece il suo assessore al commercio Dibattista invece di

sfruttare i 3.000.000,00 di euro per la realizzazione di queste opere pensa di fare un progetto

di video sorveglianza con il placet di qualche imprenditore compiacente. Noi crediamo che

questa scelta fuori dal normale può determinare l’assegnazione al progetto di un punteggio

basso che se non ci saranno risorse aggiuntive potrebbe compromettere lo stesso

finanziamento. Ci risulta che ad oggi le richieste avanzate dai comuni, in termini di risorse

necessarie, sono il doppio rispetto a quelle disponibili, pertanto il rischio di rimanere fuori per

basso punteggio è fondato.

La valorizzazione dei mercati rionali serve a risolvere gli urgenti problemi di carattere igienico

sanitario e a ridimensionare il grave problema dell’abusivismo degli operatori ambulanti

specialmente di orto frutta che invadono la città non rispettando Leggi e Ordinanze Sindacali

con il benestare degli organi di controllo più volte sollecitati e mai intervenuti con

provvedimenti risolutivi, cosa che in altri comuni si fa con grande determinazione spingendo

questi operatori a venire da noi (vedi cosa succede a Molfetta, g.d.m. del 6 luglio 2010 solo per

citare l’ultimo degli interventi fatti da amministrazioni di centro destra attente e da assessori

competenti (Sindaco e’ il Sen. Antonio Azzolini)) e vedi altro articolo allegato del 7 luglio 2010,

c’e’ ne uno al giorno, tutti li perseguono solo noi gli accogliamo.

• SAVELLETRI I VIGILI URBANI HANNO POI PROVVEDUTO A DONARE LA MERCE

ALL’ISTITUTO PER MINORI «SACRO CUORE»

«Guerra» agli ambulanti abusivi

Sequestrata frutta e verdura a un commerciante privo di

licenza per posteggio fisso
• S AV E L L E T R I . L’ennesimo sequestro di frutta e verdura, vendute da un commerciante “fuori legge”,

è stato compiuto ieri da polizia municipale e finanzieri della compagnia cittadina, che nell’occasione hanno

operato congiuntamente. A Savelletri vigili urbani e militari delle Fiamme gialle hanno sequestrato la merce –

frutta e verdura, per l’appunto – che un commerciante ambulante, pur non avendo una licenza per un

posteggio fisso, da settimane metteva in vendita stando sempre nello stesso posto.

La merce – hanno fatto sapere da Palazzo di città con una nota dell’Uf - ficio stampa – è stata donata, e

già consegnata, all’istituto per minori “Sacro Cuore”. L’operazione – si legge nel comunicato del Comune – è

stata condotta a Savelletri al comando dei rispettivi massimi responsabili della Polizia municipale, maggiore

Antonio Orefice, e della Guardia di finanza, capitano Francesco Calime ro. Nei giorni scorsi, intanto, sono

giunti nella sede della Polizia municipale numerosi esposti proprio in materia di presunto abusivismo

commerciale. La conferma – se qualcuno ne aveva bisogno – è arrivata, affidata

ad una nota ufficiale del Comune: all’origine di un giro di vite senza precedenti in materia di commercio

ambulante (o presunto tale) ci sono decine e decine di segnalazioni giunte a Palazzo di città e agli uffici dei

vigili urbani, in viale Romita.

Con l’insediamento del nuovo comandante della Polizia municipale sono partiti a tamburo battente una

serie di controlli in materia di commercio ambulante. Da un paio di settimane squadre di vigili urbani stanno

passando al setaccio il territorio comunale per verificare il rispetto delle norme da parte dei venditori

ambulanti di frutta e verdura su aree pubbliche. I controlli sono mirati a verificare l’esistenza di licenze

commerciali, il rispetto delle prescrizioni ed il rispetto dei requisiti igienico-sanitari. Nei giorni scorsi, i vigili

urbani hanno effettuato una serie di controlli a Selva di Fasano. Nei pressi della Casina municipale, gli agenti

hanno controllato un venditore ambulante di frutta e verdura che, al pari di altri venditori ambulanti incappati

nella rete dei vigili urbani nei giorni precedenti, è stato sanzionato, gli è stata sequestrata e confiscata la

merce, così come previsto dalle vigenti normative.
……..

……”

Da Virgilio

http://notizie.virgilio.it/notizie/politica/2010/12_dicembre/30/dc_successori_divisi_su_eredita_nome_polemica_su_sentenza_cassazione,27671099.html

Politica 

DC: SUCCESSORI DIVISI SU EREDITA' NOME. POLEMICA SU SENTENZA CASSAZIONE

 (ASCA) - Roma, 30 dic - A 17 anni di distanza, l'eredita' del simbolo e del nome della Dc continuano a dividere e a far discutere gli eredi della Balena bianca. A riaccendere gli animi e' la sentenza n. 25999/10 del 9 novembre 2010, depositata il 23/12/2011, con cui la Corte di Cassazione ha dichiarato inammissibile il ricorso del Partito della Democrazia Cristiana rappresentato da Giuseppe Pizza e Armando Lizzi, che rivendicavano in via esclusiva il nome e l'utilizzo del simbolo con la scritta Libertas. Seppur a scoppio ritardato, visto le festivita', i successori della diaspora Dc si sono lanciati in giudizi e interpretazioni opposti, aumentando cosi' la confusione intorno ad una questione gia' di per se' complessa. Ad aprire le danze e' stato il ministro Gianfranco Rotondi - autodefinitosi in una nota odierna l'ultimo segretario Dc - che arriva ad ipotizzare ''la convocazione di un congresso della vecchia Dc, con una relazione del segretario d'allora Nino Martinazzoli e dei delegati''. ''Insieme - spiega in una intervista telefonica con l'Asca - si dovrebbe quindi decidere sul da farsi''. ''Certo e' - commenta - che siamo di fronte ad una nemesi perfetta della storia. La Democrazia Cristiana e' stata sciolta a causa dei magistrati ed ora sono proprio i magistrati a ricostituirla. Ancora una volta in questo Paese, sono le sentenze a dettare le linee della politica''. Secondo l'interpretazione della Dc di Rotondi, confermata da fonti interne al partito, il nodo politico della vicenda sarebbe il fatto che ''il sottosegretario Pizza non alcun diritto su simbolo e nome. Ma questo varrebbe per tutti gli altri successori: quindi anche per l'Udc''. ''In pratica - si ragiona nella ex-Democrazia Cristiana per le Autonomie, ora confluito nel Pdl - la Cassazione ha reso nullo l'atto di Martinazzoli con il quale sciolse la Dc, perche' non ha rispettato le procedure dello statuto''. Chiamato in causa, l'Udc ha subito diffuso una nota per chiarire la propria posizione in contraddizione con quella di Rotondi: ''La Corte di Cassazione ha sancito che l'Udc e' l'unico soggetto che possa legittimamente usare il simbolo dello scudo crociato''. ''La decisione - prosegue la nota di via Due Macelli - conferma quanto gia' affermato nel 2009 dalla Corte d'Appello, ossia che il Partito della Democrazia Cristiana non e' la storica Democrazia Cristiana, e che va esclusa, perche' mai dimostrata, alcuna continuita' che abbia giuridica rilevanza tra le due associazioni. A seguito di tale sentenza - conclude la nota - il partito di Pizza non puo' quindi rivendicare l'uso del simbolo con la scritta Libertas e allo stesso tempo non puo' essere negato all'Udc il diritto di utilizzarlo''. A bocciare senza mezzi termini l'interpretazione di Rotondi e' anche Pierluigi Castagnetti, ultimo segretario del PPI, oggi esponente del Pd. ''Non penso che a 17 anni di distanza si possa dire che si ripristina la Dc. Sarebbe una cosa assurda. Occorrerebbe rifarsi agli iscritti del 1993, buona parte dei quali saranno deceduti. Non so - continua Castagnetti - quanti sarebbero interessati ad un congresso fittizio per decidere il nome di una cosa morta''. ''Mi sembra comunque - conclude Castagnetti - che in ballo ci siano solo vecchie dispute tra ex-compagni di partito. Quel che io so e' che il nome era stato congelato, mentre il simbolo e il settimanale la 'Discussione' erano stati assegnati alla Cdu di Rocco Buttiglione. Il Partito popolare conservava il proprio nome e il quotidiano 'il Popolo'. Il resto delle diatribe non le ho seguite''.

Da Gravina on Line 
Ciccio Graziani il 23 dicembre alle 13.18
TRASFORMISMO!
del Più becero!
Sono questi i risultati qndo nn sia ha una formazione politica adeguata.

Una città di 45mila abitanti non può avere qsta classe dirigente.
C'è una GRAVINA MIGLIORE!

granbambu il 23 dicembre alle 11.30
Nn so se egli campa ancora, ma nel caso contrario si potrebbe rispolverare il saggio Martinazzoli(nato nel '31 e quindi ancora in grado) per candidarlo sindaco alle prossime elezioni comunali......DC primo gruppo politico poteva succedere solo a questo paese.....nn resta che continuare a piangere x ciò ke siete in grado di fare!!!!!

gianni matera il 22 dicembre alle 19.26
Parole, quelle del commissario provinciale, nonchè assessore citadino, intrise di ipocrisia e di sfacciatagine. Con che coraggio ti permetti di scrivere "...ritorna ad essere un grande partito popolare e di riferimento per le fasce deboli, le famiglie, i cattolici". Guardati allo specchio prima di dire certe fesserie.

Nicola il 22 dicembre alle 13.53
da oggi inizia il governo del vespino bianco....di male in peggio!!

lella il 22 dicembre alle 11.07
Anche i Giovani x Divella si sono venduti ??
Spero abbiano venduto il loro appoggio alla DC a caro prezzo.

